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. BÌMUO POLITICO 
, ..I gWdìiil dei giùriiail di Londra 
atti discorao della Regina sono bo-
noYoU.ma rUervatì.Quello del Times 
contiene reticenze, che sembrano 
poco riflpòtW*̂ '̂ ^ Si direbbe che il 
foglio .della City tenga conto di duo 
polìtiche nel governo inglcae: la pp-
Jltioa espressa collo parole del di-
aoorBO regiO; e la politica dietro le 
quinto. Non Io dice, ma lo lascia 
ìatoudere,o almeno lo la£cia sospat-

Il Times Hcrive dlfattl: -
«Supponendo ohe quel meesaggìd 

sia stato dettato « per istruire e non 
«per mistificare lo popolazioni del 
• mondo » bisogna dedurno cho la 
Begina non volle fare altro sa non 
ohe approvare e sanzionare quanto 
i suoi ministri avevano dî tto sulla 
qacfitiouo orientalo, « Il mofisagglb 
ddlla H'gma è infatti, dice il Times^ 
r ultimo discordo di lord B^acon: 
sfiJd espresso in licgtasggio piit uf
ficiale. » L'organo dolla City esamina 
]poÌ passo passo il messaggio e sì fer-
n a di preferenza nel punto in cui Ò 
detto che ote grinteiessi britannici 

. avesae '̂o ad.essora intaccati S. M. 
farebbe eppelld al soccorso do'suoi 
sudditi por rivendicata e tenere alti 
i diritti della nazione. 

^ Noi, dice il Times, con daremo 
•dÌ£cutendole, a quelle parole un ai-
gnifî cato cha non sia compatibile 
•celie attuali circostanze. Nel aenao 
letterale dì esse conveniamo piena-
menta; ogni suddito leale sareblje 
pronto a rivaudicara e mantenere i 
diritti deirimptTo di S. M., quemìu 
venissero ad essere intaccati o dàù--
neggiati. Oli è solo riguardo all'in
dole di quei diritti ed alla ìmportan-
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Sa invece è UD si il mio lavoro è buono 
ed io trionfo, Stfìza contare che airiodo 
mani posso andar a trovar l'attore prìn 
cipale e dirj^li: Caro mio, hai perduto; 
valgo un po'p'ù'dì (e 1 

Lecoq parlava !n buona fede o nò ? 
E poi quale era lo scopo dì questa Euto 
biografia? ' 

Fingendo non accorgersi della sor
presa dei suoi uditori, Lecoq prese un 
allvo sigaro che ccceae alla iucerne. Poi, 

. fosse cal(3|)lo odjna,vvopt9nz"iVinvece dì 
riporre la Jucerna soffa tavola, la còl-
looò sul camino in modo che il viso di 
Plantat restasse in piena luce, mentra 
quello dell'agente di polizia rimaneva 
iièli'orabra. * 

— Pflbbo confessare, ripigliò Lecòq, 
senza falsa modesUaì che non. fui* fi 
schìalo che rare volte. Ma* ai pari d'ogni 
uomo ho anch' io il mio calcagno d'A
chille. Ho vinto il demone de) giuoco, 
ma noQ ho trionfato dello donna. • 
. L«coq sospirò trìatameota. 
— V è̂ una donna per la quale io 

non sono che un imbecille; io, rasiuto 
agente di polizìa, terrore dei ladrj e 
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zi'/ doir o£feea dei znedeaìmi che la 
bà/ione potrebbe differire d'àvtiao, 
a sa, tale argomento siamo lieti di 
potere constatare che il governo 0 
la nazione sono pienameiìte d'ac
cordo.» 

-Il Daily News parlando del discor
so deVa Regina esamina Bpecìalmonte 
quel paBso laddove è- detto che gli 
sforzi del governo non riuscirono ad 
impedirò che s<70fp!a«fsd la guerra. 
Il fcglìo d'opposizione adduce le ra
gioni per le quali, secondo esso, que-
gli aforzi andarono a vuoto. Il Daity 
News recrimina sulla politica incerta 
9 indecisa del governo britannico che 
non voile intervenire a tempo per 
impedire ìa rottura della pace- • I 
trattati che lav^Émo firmato, esso 
diofr, le ré^ponsabilìlà alte quali erft', 
v^mo. andati incontro» autorizzavano 
il nostro intervento, mentre le leggi 
gtinorali della umanità Io avrebbero 
pienamente giustftcato. Ma Terrore 
fatale che ilnostro governo commise 
fu lo abbracciare una politica d'in* 
tervento che non era piente affatto 
uno intervento reale f U che faceva 
(i che mentre accontentavamo l'Eu
ropa perauftdendolacbo noi saremmo 
, inteivenut', ci rendevamo propizia 
la Turchia col provaro che no» in
tervenivamo a parole {in form) ma 
non ia fatto.» ^ . 

Il Daily Neios conclude |cho Ba
rabba stata prère/ibllead una tale 
politica ,a. doppio fonde, quella per 
la quale T Inghilterra avesao dichia
rato che le 8tr»gi dei criatìanijla con-
dlèibno' delie popolazioni soggetta 
alla rorta erano cose che al governo 
inglese non importavano afl"atto. a 
ĉha esso teneva soltanto a che l'im
pero turco non, fiisso diatrutto. Il 
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foglio di opposizìone^crede {che in 

tal modo forao la guerra al sarebbe 
evitata narchè 4i**Ru(aia non ai «a-. 
robbo mai assunta la gravo respon-
a3,b:lità di una intrapresa in oppoal-
xiona ai voleri dairiiìghìlterra. 

Lo Standard osserva che poco vi 
è da dira intorno ad un messaggio 
reale che chiudo una sesaione «ste
rile » quant' altra mai. guanto a'ciò 
chò riguarda la questiono orientale 
gli pare che dalle poche parole che 
intorno a quella furono spesa noi 
discorao dì Sua Maestà britannica 
possa rilovarài che i ininistrì entt-ano 
nei iriposl parlamentari con una. id^a 
ben dettìrminata, con,un programma 
ben stabilito: nota che la m'ssione 
del governo sì è quest'anno, com^ 
lo era l'anno scòrso, dì guidar bene 
la barca dolio Stato attraverso le 

-: 

d:fflcolfà dalla' presente condiziona 
di ccae, e una volta posto in sodo 
questo, non pare allo Standard siavi 
motivo di lamentare il laconismo 
serbato nel niessaggio intorno all'ar-
gcmento doUa questione orientalo. 

• . . ' • ; • " r • .ì^mp . 

1 giornali dì Francia, che abbiamo 
ricevuto questa mattina non sono 
molto prodighi di commepii ani viag-
vio del Maresciallo Mao-Màhon. Qual-
ouuo dei giornali conservatori ne ri
ferisce semplicemente T itinerario. 
dei rapul>bUcaTii moUi dilettano di non 
accorgervene, come hanno afi'ett&to 
di non «érorgersi dalla^&sta Ma* 
poleone del 15 agosto. | 

Non fiombra che la questione orien
tale abb:a fatto flcun papso in 
questi glorili nel campo politico» 
Continuano le incertezze £ul faturo 
contegno della S.ibìa,: e sulV ultima 
crisi ministeriale,di Belgrado, avve
nimento che viene attribuito a di
verse cause- i 

Senza dati più sicuri crediamo su
perfluo tìd inutile qualunque indu
zione: in mGZ/.o alle tentbre sostare 
alquanto è ancora il partito più già-; 
diziofio ; e noi sostiamo prima di prò-, 
nunKiaroi. 
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..^ PEEKZO DELLE IISSKRZIONI 
(p!ig;aaianto «itidpato) 
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Note per la guerra 
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La stessa incert6£Ka> che dura da 
parecchi giorni nel campo politico,' 
81 mantiejìe anche nel c^mpo mili
tare. Probabilmente deriva dalla ne
cessità in cui si trovano tanto Tuno 
che l'altro dei belligeranti di racco-, 
glierej lo proprie forze per un nuovo 
cimento^ che può decidere delle sortì 
di tutta la campagna. . . ^ 

Pare tuttavia, secondo gH ultimi 
dispacci» che il congiungimeiìto fra 
SR!eyman paso'à e Memed Ali sia un 
iatto compiute, e che in seguUo a 
ciò i turchi abbiano deoiso di pas 
sare allMlinsiva, 

Questa risoluzione può riuscire 
loro fatala, perete malgrado II san
guinoso successo di Plevn?, i Toksì 
non so^o. tanto indeboliti da non pò 
ter respingere a loro vòltà^ gli at
tacchi della truppa turche; anzi nel 
campo rusfio forse niènte più si de-
.«idera cha essere assaliti* . 
I Tali co»e del resto devono essere 
«apute anche dai turchi, i quaiii per 

. conseguenza, sapranno misurare le 
loro probabilità dì successo primaî di 
compromettere il vantaggili, sa non 
g?sade,mattrialmaate»^eEto Bftpr̂ al-
mente immenso conseguito coI!a vlt-
toria di Plevna. 
. , Le, notizie dell'Aaia non hanno 
grande importanzB. Ma è certo ch.9 
finora 1 turchi, arche su quel teatro 
dì guerra diedero saggio di avvedu
tezza» dì energia e d'intraprendenza 
ben maggioro .̂ i quanto dapprinci
pio si fluppcneve. Osò sui campì di 
battaglie, mentre anche a Costanti 

{ nopoli si adottano misuro suggerite 
dalia più. ferma risoluzione di re-

I ^ 
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dfgli ìssassinf, io che ho ndsuralo la 
profondità deirìnf mia umana, io che 
so tulio, che vedo tutto» io Lecoq, tu. 
somma, io sono fer lei, più semplice, 
ed irgenuo d'un fanciuHo. Essa m'in 
ganna, lo vè^o, ed essa mi prova che 
ho le traveggole. Essa mente, lo so;, 
glielo provo e poi... le credo} 

^g)i è, SflggtUDSe abbassando la voce 
e con mestizia, che si danno della pas 
sioni che cogli anni crescono anziché 
B^pegceraì, a slSe ̂ uah'nn sentimento .dì 
vergogna 0 di ìmpotetiza imprime nnâ  

•terribile asprezza.' • ' 
Si CI ma: e la (ertezza di non ^oter 

essere rismali è uno di quei dolori che 
bisogna aver provato per conoscerne 
l*JDtensiià, VeuioQo dei momenti dì ra 
gionevolezza in cui si dico a so stessi : 
è impossibile! la doDnacheamo èqulisì 
una baipbioa ed io s:no un veGLhto.;Si 
dice questo ed altro, ma pure in fondo 
al quote, più fiirle della ragione, della 
volonià e deiresperienza, q' è sempre un 
ràggio di aper.maache vi confottii e vi 
fa ripetere: chissà? Forse!... Si^attende; 
che coâ a? un miracolo'? Il tempo, dei 
miiracoH è- passato. Non imporla; si 
Spera i , ' ; • . ; • : ; • ; : ^ ; ^ 

Leccq tacque come se l'eniozione gli 
avesse impedito di proseguire. ' 

Piantai aveva'intanto èontinu.-to a 
fumate mete dica mente, ma. ij suo v^ito 
aveva assunto unMBdefiitJbìie espressio
ne ;di dolore, j suoi occhi Inumiditi va
cillavano, le sue mani erano trflmebon 
de. Si aizòi tolse la lucerna dal camino 
ia posa sulla tavola o torco a sedere. 
; Finalmente Gendron cominciava a 
capire il'slgniflcaio di quella scena. •• 

la fatto, senza alloniaoa^ai nicltodar 
vero, Lecoq aveva tentftto una delle più 
raaìizidise'ìéfiìierìenze del sud repertòrio 

puliziesco e stimava inutile rinsìster,vì 
più oltre Ormai aveva SDpulo quanto 
gli premeva di sapore, . , 

Dĵ po un momtntp di silfo?ìo Lec^q 
trasalì come se sì svegliasse, e, guar-: 
dsnvo l'orologio, disse: ' .' 

---Diamine I io mi perdo io chiacchera. 
ed ii tempo passa. 

•^ E Gucspin è in prigione, osservò 
il dottore., 
' -— Ne io libereremo se è innocenle, 
replicò Lecoq, poiché ora conoscoluUo 
^questo affare. V è però un fti,Ìto,d*unà 
importanza capitale che non posso spie 
gjre. 

— Quale? domandò Plantat.;., 
— É possibile che il conte di Tió 

morel avesse un grande iniehsse di 
trovare qualche cosa, un documeiUo, 
una letiera, una carta, un oggetto qua
lunque di te ime volume nàs.oslo in casa 
sua? ' -. S - l ' ^ i •• 

-— Sì, rispose Piantai, è possibile. , 
, ~ Bisognerebbe, riprese Lecoq. Che 
io ne avessi lu cerleiza, 

Plantat riileltè un momento, poscia 
soggiunse: 

— Sì, sono sicuro, sicurissimo ohe 
se la contessa dì Trémorel fossa mortó 
improvvisamente, ìi conte'avrebbe miess'ó 
sol losopra la casa per trovare una carta 
che egli sapeva essere in potere di sua 
moglie, e che io stesso ebbi i'oocasionp 
di avere frale mani. '' ''̂  ; ;, 
,, -^ Allora, riprese Leccq, ecco 11 dram 
ina, ;̂ Entrando é yalftniliu io fui;̂ al pari 

jlivoì^ signori, colpito dall* orHbifé di 
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sordina di&ll* appartamento. [Al pari di 
ym \\o ReD^atp^Rjutta prjma, c^e^quel 
disordine fosse puramente,ariiEcialq. 

Dopo un attento esame mi convinsi 
che io era in errore, •- ,.;. / 

L'iis^ssaino ha spezzalo o devastato 

ogni cosj pei" far credei e si pass ggfo 
di una masnada di indemoniati.. Ma in 
mezzo a tulli questi alti di vandalismo 
premeditato, ho potuto seguire le trac 
eie inyolonlatie d'una esatta,minuziosa, 
ed ar̂ ẑi paziente perquisizione. 

Tulio idfatìi appariva messo a ruba 
ah'impazzata: a colpi''Ili acura si sfop 
darono dei mobili che si potevano aphre 
coita m̂ asMiTia facilità: sì eperfiero a 
forza dei casse Ili the non erano chiusi, 
e la cui oIiiitvQ stava nella strriìiura. 
Fu dunqua follìa? ; ' ; 
,No, perchè in realtà non c'è luogo 

che" potesse nascondere una lettera, che 
non sia'sUio perqùistiof 1 cassetti di 
varii piccoli mob.ih erano sparai qua e 
là, ma anche rinttrni) di quei nubili 
era siato frugato, e' né, igbbi la prova 
osservando le impri>ntu delle dita sulla 
polvere che vi si accumnia sempie, I 
libri gièceveno alla rinfusa in terra, ma 
tulli erano ststi scossi, (aniovhè alcuni 
avevano rotta la legatura. La stoffi della 
poltrona anch'essa fu' tagliuzzata peri 
vedere se nel sedile vi fosse sotto i]ual-
che cosa. • ' 

La Certezza che tosto acquistai d'qaa 
perquisizione àiinuiìosa, destò sulla pri 
me in ine dei sóspeiti. '" '' 'l 
,Io diceva a mo stésso: i malandriDi 

hanno cercato il denaro che era stato 
nascosto, dunque non erano delia casa. 
' —Ma, osservò il dottore, 8i può «tara 
in uua casa ed ignorare dove siano i 
valori, perciò Gueapìn..; 
\ — Scusate, inleriuppeLeepq, mi spie
go;, d'aUra parde io trovava degli in
dizi tali che l'assassino non poteva es
sere che J'amanl,e od ip marito della 
cODtesaa. Ora, colla sicurezza che si può 
aver ceifóalb qualche coea'all' infuori 
del denaro, non sono lontano dal ere 
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spirgero, gli ìnvaflòri a qualaacjus 
costo, - \ 

Avremo dunque Una guerra ad 
oltranza, grazioso frutto della ìpga, 
pacifica dei tre. Imperatori i ?. 
r—Tel^gramnii dai teatro della guerra 
recano che i masi si sono trovati nella 
necessità di lasciare Kustendje, ìa 
quale fu tosto occupata dai turchi. 
: I montenegrini hanno doluto sbloc

care la fortezza dì Niksìch per ac
correrò a.' difendere il passo Duga 
aeHamente minacciato dai turchK 

, (Diritto) 

{Corrispondenze particolari 
clol GIOfiNfiLE 01 PdOOW 
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jSaEs<inQ> i7 . 
Vi scrivo eotto una gioconda im^ 

preasionel La nostra città , celebiù 
stamattina una ftista cara e gradita» 
la festa dell' operosità, deli'inda* 
stri^, del progreaao. Il fischio della 
locomotiva salutò per la prima volta 
•i tigli delie nostre poetiche zolle, ed 
il suo fumo andò a lambire le falde 
dei ncstri monti pittoreschi e delie 
nostre vaghe colline. 

Fin dalle 10 una grande quantità 
dì gente si accalcava nei pressi dolla 
nostra stazione. V erano rappresen ^ 
tate tutte le clasfiì dei cittadini che 
parafino aversi dato il convegno per 
rendere piò solenne U fausto avve
nimento che Etava pép ci^piersì. 

Alle 10 1,4' il Sschio (qtìal flschiol) 
annunziò V arrivo del treno che Cori-
duceva tra noi il comm. Breda» di
rettore della Società Veneta,, e tutti 
gli ingegneri del auo uEBcio tebnicp. 

Ad accoglierli si presentò là nostra 
Giunta municipale, nonché vari fra 
i più autorevoli cittadini* Scesero 
gli arrivati tra il suono cella fan-
farà reale ed entrarono nella sta-
aioije ove venne loro, imbandito a 

r -i 
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deie che il colpevole sia Tucmo,di cui 
si sta , cercando il cadavere, il conte 
Ettore di Tjò.norel. ; i 

Piantai e Gendron avevano indovinato 
questo nome, ma fino a quei momeato 
nessuno aveva os&to formulare i propcii 
scspetU. Essfaspallàvanó quel comedi 
TrémoriBl, eppure ̂ usndo fu pronuo*. 
ziato, trcsaiirono e ne furono quasi spa-
vertati. 

—."Oŝ servate, liprese Leccq che ho 
detto : « non sono lontano dal credere, » 
Edìnfiltip rme iìdelitta del coute|nòn 
è ob^ probabilissimo. Vediamo un po'se 
noi tre possiamo giungere alla certpzz?. 

.L'iochiesia In un delitto non è che 
I9 soluzione dì un problema. 
' Dato il delitto si comincia a ìniiagarne 
tulle le circostaoM gravi o fulili, ì det
tagli le particolarità. 

Quando le circoslaize e p -̂rtieohirità 
a cno slate raccùlio ccn cura, si olassl 
Scaso meUendoie in ordine di <'ata. 

Conosciuti per tal modo la vittima, 
il delitto e le circostanze,' resta a Irò 
varsi il lorzo termine, Vx, l'incogniia, 
vale a dira il colpevole. 

Il lavoro 6 dìiĤ ì̂le, ma non quanto-
ai crede. Si _traWa di cernirà nn uomo 
la cu! calpabìlìtà spieghi .tutte le circo
stante, tutte le; parlKoUrìtài badate 
bene: -^ luUe.LotrovÉremonoi queat' n̂ , 
mo? è probabile. Nove volte su dieci 
la prcbabililà diventa realtà. 

Così, 0 signori, procedeva Tabaret, 
mio maestro, ed in tutta la sua vita 
egli non si. ò iDgaanato che tre volte. 
• La i spiegazione dì Leccq era tanto 

chiara, tanto logica era la sua dimoslra-
zlone, che Piantai, ed il dottóre non 
poterono trattenere un grido di amini-
rarione; 
: «a Beniasiraol' 

^ 1 .^ . . J n • 

cura del Municipio un " rìiàfreî oo, a 
cui presero parte alcure tra io jiostro 
più gantili signore. 

Il aig. Brada, visti i 1 avonV volle 
tosto i?ipartire. Allora l'avv. Berti 
dott. Valantino^ prego la pai;oì» par 
salntaro, a noma; della festante Bas-
sano, la locomotiva come apporta
trice, dì prosperità a d'incremento 
ali industria sulla nostre ridenti con
trade. Ringraziò inoltre e a oom-
mend. Broda e i suoi strenui e brivi 
ingegneri ed intanto gli applausi una. 
nimi della folla fecero ^co alle ielìe 
ed oppòrtnne parole dèlìWreaio av
vocato. «̂  ^ . . 

La fa una festa di famiglia, coma 
m suol dire, ma restorà vivamento 
impressa nel cuore e noUa mento dei 
Bassaneai- In oggi pi realiaz^ ciò cha 
per ditì«i anni fa d nostro desiderio ed 
il nostro voto, più tìvo. ' '̂  

PS. Intanto che gettava g i i questa 
righe mi si riferi _phe ad una tr^t-
toria, per curai del ^tuaìcìpio, venne 
offerto un modesto banchetto a • utti 
gli operai armatori che continuuo&o 
indefessamente giorno e notte ì la
vori per ottener questo risultato noi 
tarmine stabilito, t n evvìVa'̂  anche 
ft loro. ' ' 

^ — • J * 

_ Bmsano, 17 agosto: 
Oggi par la prima yolta la loco

motiva entfó nella nostra Stssione. 
l'u gent.lo pensiero del comm. Broda 
di trascegliere IR macchina Bassaho, 
e di venire egU stesso,-accompagna
to dalL egrpglo diràttore dfgli afdcii 
tecnici signor Rzzini, da un «Ifatto 
stuolo d ingegneri della SociotAVtì-
nets. e dagli strenui imprenditori 
delv^opera, meno il sìg. Ste-zLoha 
era fermo sul Incgo;a ccmpier# l'ar
mamento in concorso del dìstinto^ed 
infaticabile iogegnorfl sigaop CoUe. 

Il sole era ardentiesimoved iivcaì-
do insopportabile. Eppure una: folla 
immensa stnva attendonrlo coll'ansia 
dell entusiasmo r arrivo del treno 
cha giunse alle 10 15 antimeridiana 
destando negli animi di tut^ì io più 

• ' f 

:-- Esaminiamo dunqua insieme, pro
segui Lecoq, so la colpabilità ipotetica 
del come dì Ti ómorel spiega tutte le 
circostanza dal delitto di VaifeuiUu. 

Stava pep^continuare quando il dot • 
tore aedulo presso la finestra si alzò 
improvvisamente. 

— C'è qualcuno in gjardindt disse 
Tutti si avvieinarùno alia fioestra, ma 

ad onta della magnifica luna che splen-
dea in cielo, non vjid̂ ró alcudoJ 

Lecoq proseguì:' ' , , ,-
— Supponiamo adunque ohe, sotto 

l'influgiiEa di certi avvenimenti, ohe 
vedremo dì sapere più tardi, il.cenle 
9Ìa stato indoltb alla risoìuziona di sba* 
razzarsi di sua moglie. > 

Deliberalo il delitto, à evidente che 
il conte ha pensato a tutto cel-cando ì 
me^i pe? Gommetterio impunemente, 
ponderando le conseguenza ed i pari-
coti di"tale iriipp^ga. 

Uohbionio inoUró ammettere che gli 
avvenimenti cha lo spìngevano a questi 
astrerai fossero tali, ebe egli dovesse 
temere di aver poi dei disturbi, e d'es
ser oggetto di ulteriori indagini; Boche 
nel ci so che sua moglie fossa mona 
naturaìmenle, 

\i signor di Trémorel si *è dunque 
appigliato iìl; partito di decidere brnisi-
menle sua moglie , a, colpi di epitelio, 
coir intenzione di disporre le, cose in 
modo, da far credere ch'egli pure sia 
stato assassinato, pronlo a lutto leuure 
che i aóapetti cadessero s pra un inno. 
ceute, od almeno sopra un'complice 
assai meno colpevole di luì. - U 

:A dottai, do questo siàtema, egli si ras
segnava a'sparire, a cambiare di per-
stìnàUtà, a sopprimere, insomma, il conte 
Ettore di Ti émorel per ricostruirsi, sotto 
un altro nome, un nuovo fiato civile. 

\ . 
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«tupende amoziottl .W segno di oU 
viltà OTogpedita, ornavano la foata 
la più gontiU algnota dalta CìU4, 
fittesi Buporiopi agU affanni di uà 
disagio inatSi-Me. t% civica rajf»-
treientanza ed altre Autpr.tà accol-
aero i vunienti ooUa dabìta còrtfiàia, 
e fra gli alternati suoni dalla ap
plaudita banda del nostro Istituto. 
Fa uno spettacolo ìmponante. Un'ora 
diipo ripartiva il treno fra nuovi 
applausi, e nuovi concenti muaicati, 
salutato dal concittadino avv. Berti 
con appropriate a calorose parolo, 
alle quali foco degna rispcsta lì com-
mendatora Broda. 

Si farà la inaugurfiziono ufficiale 
delle linea consorziali, ma per_ un 

lese nuovo alio ferrovie, il moménto 
bienne, entusiastico, è il primo, iu 
cui a' ode il fiacbìo del vaporo, o ai 
asaiate all' ingresso del convoglio. È 
un momento, fa una prima impres-
sione, che non «i rinnova mai più. 
Dunque par quanto affrettiamo coi 
•voti la oomulota aportura, non iscor-
deroTio giammai che nel 17 ago
sto 1877 la locomotiva entrò per la 
grinta volta a Baaaano. X 

•giii-iisa-a'r!^aT:t--'3ag'aHJ Ji '•( iawait»n|j.-jjri I ,MW—i» Mt.-ia»WM!iiML-

^'^ 

i i i l f — m i i i m III mwwiaf lniWi 'mni—>.«m«HaimOTB».rf«. j j«»in*nwiwu; iu—i"»»»™" 

paese e snella nostra piatria, marcò ( T p n | J A n A n i T T A T l T f A 
fa prembà indofflsea aalla signota l^-»^^^^"^^-^^ U i X X i V U X i m 
maiestraìM. C., l a quale Uà una 
di più dimostrato che sveglìatmà 
f iCmente, studio p^r^av^rante ad 
amore al proprio dovére, poBsono 
condurrà ad ottimi rìsaltftti. '• 

n ;̂oTIZIB mwm. 
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CROHAC& DELU PROVINCIA 

QaeBto MuQioipio mandala Taltro' 
giorno tre poveri pmraalatt airospì-
t^ÌQ Uvm^)Q di Abano per In loro 
cura; accompagnandoli a quella Dl-
r«?;Ìone Con una nota nella quale era 
cbbìigftto quesito Comune por il pa-
gamnto della dozziaa. 

Dopo aver fatto tanta straJa giun-
mxo finalmente ad Abano e. si pre-
»*»ntftrono alla suddetta Direzione, 
dove non dubitavano punto d' esser 
ricevuti nell' oapitaìe e ristorati Un 
poco dalU ffttìra del viaggio. 

Su3ftifltendb una pendenza dì jgoche 
lire fra quella Direzione e questo 
Comune, la prlm^, inossa tutt'.altro 
che da spirito d'umanità respinse due 
di quei poveri ammalati, ì quali do* 
vettero sena' altro rimpatriare, con 
quanto pregludiaio delia loro salute 
ognuno può ben immaginare. 

Il terzo poi che versava in mxQ 
fitato infelice sembra cW abbia com* 
mosso ranimo della Direzione poiché 
fu alloggìnto nello stabilimento as-
«ieme ad un suo figlio d'anni 14, ma 
quel povero infelice nella successiva 
notte prflso da forti dolori articolari 
mori

r e i giorno appresso a cura di quel 
Comune veune restituito in f imiglia 
quel povero figlio, e fa raccapriccio 
sentire dal medesimo come sia stafo 
ft«sUt|to suo padre durante la sua 
agonia. 
>^|^ quel luogo ohe si vuol chiamare 
ospitale non trovasi neppure un in
fermiere ed un solo medico deve cu
rare e sorvegliare quei dozzinante 
%ttìtamente ad altre 000 e più^^p^r-
sone che alloggiano nei grandi /^ta-
biliraanti;. 

1/ assiatenxa di quel povero ogo-
t^'tzante era affidata ad un'altra pò 
vera malata che venne pregata da 
quel medico, il quale dovette egli 
Btw8<t andar a chiamare il prete, fa-
ce&do un buon chiloajetro di strada, 
abbandonando intanto T ammalato e 
par conseguenza tutti gli altri. 

Un ospitale che contiene oltre 120 
poveri devo èseer tenuto bon divar-
^amente/Che ne direbbe iilegatEtrìo 
che ven:S3o a sapere quali disordini 
vi avvengono in causa di una cattiva 
amministrazione? 

Se il legatario non esiste più pen
sino chi sono gli esecutori testamene 
tari che sia provveduto in quel luogo 
come si deve air umanità aofferente. 

Il Comune ìnfln̂ ^ di Abano per gli 
effetti della nostra legge italiana sulle 
Opere Pie provveda al 'buon anda
mento di qui-^jrospitala facendo OBB-
z\t^ se occorre gii esecutori testa 
mentari se questi non corrispondono 
alle intenzioni dol testatore. 

ISOTIXIE ITAiJAKE 
ROMA, 17. — La Voce della Ve^ 

riià annuncia che il padre Secchi, 
per (ncarico doHa Commissione me-
toorologìca, si à recato e sta ora in 
MontticaBtìino, poi andrà a Nàpoli, a 
Foggia ed altrove; do;o si recherà 
in Firen^a pdr esttmlnarvl ì'OiSer-
vatorio di Arcetrì. 

DOLOGNA» 17. ^ Scrivono da 
Bologna al Pungolo: 

Una dimostrazione molto seria e 
molto noÈf̂ voJo la faceva ieri il no
stro Coneìglio provinciale, eUggendo 
a proprio presidontp, alla quasi una
nimità, il Miughctti* 

LMllutìtro uomo di Stato, che tro-
vavaai ai bugni a Venezia, saputo 
dalla sua nomina a consigliere pro
vinciale tiel mandaraenio di S, Gio 
vanni in Perticete, volle ieri trovarsi 
presente alla seduto, e sopta una 
trentina di presenti, ebb^ la quasi 
unanimità di Voti, tantoché sembra 
che anche qualche consigliere pro
gressista abbia votato por luh 

Gìmiìzìa vuole che iù vi dica comò 
l'iniziativa di questa qaasi doverosa 
dimostrazione, fosse presa dallo stesso 
ex-presidente del Consìglio provin
ciale, il senatore conte Giovanni Mal-
Vflzzij il qaalo pubblicamente dichiarò 
che una volta eletto 11 Minghetti 
nella rappresentanza provinciale, a 
lui si spettava la carica di presidente. 

A Bologna, dove tanto eras: fitto 
per rendere inv'ao il nome delMin-
ghetti, e per da^-gli un completo 
ostracismo, ingiusto quanto immeri
tato, questa nomina del Mtaghitti 
a presidente del Consigliò provin
ciale à degna di speciale rimarco. 
Anche la Deputazione provinciale è 
qui composta di elomenti prettamente 
mofÌÉfra(z, e ieri vennero rieletti tutti; 

Il 4 - r -V ^ ^ > f • • 
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CasaUerugo^ 14. 
I^ri dietro gentile invito,del Mu

nicipio ho assistito agli esami finali 
delle nostre scuole. Ebbi a consta
tare con dispiacere raasonza di qua
lunque autorità comunale; e ciò non 
conveniva, perchè, ed il aoprainteu 
dente ed ti perBonale Ingegnante e 
gU stessi alunni s'attendevano dalla 
iprefala autorità il verdetto di laude 
0,di biasimo, se«ondochò bene o male 
St, diportarono nel disimpegno del 
Iqro.mand4o. 

Del resto mi sono convinto che le 
nostre scuole sono alla portata di 
quello b'̂ na ordinate; che il maestro 

/ e le e8\mie maestre ottennero reali 
vantaggi neir islruzione. I restii che 
oppugnavano la scuola mista di Hon-
rhU ove ieri fossero stati meco, ai 

1 Si*:rebbero ben accorti che tale ecupla 
rj^ndtìvaaì indìapensablle, mentre fra 
puclii anni a' avrà una sessantina 
circa d'im^becilU di meno nel nostro 

FRANCIA, 15. ^ Leggiamo nel 
Fif/aro sotto la rubrica tribunali: 

« Or sono duo giorni (il 13) le 
guardie di pace arrestavano un tale 
Guillemari che sul boulevard psssog 
gìava in vettura gridando a squar
ciagola i Viva Napoìeone IV t 

« Guilleman à comparso il gior
no 14 davanti la nona Camera che 
lo condannava ad otto giorni di par-
cere. Para che il condannato non si 
trovasse soddisfatto. 

« Appena la sentenza era stata 
pronunciati Guilleman rivolgendosi 
verso il tribunale ha ricominciato le 
sue dimostrazioni gridando: «Viva 
r Imperatore ì Viva Napoleone IV ! » 

« I giudici delia nona Cambra han-
TiO tosto ripreso il loro cóiìoe, dato 
lettura dell' articolo che punisco le 
grida sedizione, e Guilleman ò stato 
condannato ad una nuova pena di 
due mesi di prigione, 

SPAGNA, 14, — La stampa liba* 
raie econgiura il governo a respin
gere le basi del trattato franco ita
liano e di i^.duttare quelle del trat
tato proposta dalia Spagna. La stam
pa liberale trova la tariffa,onerosi 
per corti articoli-

GERMANIA, 16. — S. M. T im^ 
paratore Guglielmo è ritornato alla 
sua favorita residenza dal castello 
di Bjibalsberg presso Potsdam, La 
cura dei bagni di Gasteia ha eser
citato un banefl^o eff̂ itto sulla saluta 
di S, M. 

— Il principe Bit^marck si reca 
fra pochi giorni a Gastein per fare 
la cura dei bagn', 
, RUSSIA, 1 6 / — Si ha da Mosca : 

Si prepara un indirizzo allo Czar 
in cui, dopò le protesto di devozio
ne, lo si auppUca a continuare la 
guerra colla più grande energia e 
confidarne la direzione a mani piii 
esperìmentatie. 

AUSTRIA ^UNGHERIA, 15. — 
«L'Austria Ungheria ha bisogno del
la vittoria delle armi turche] » Cosi 
1' AUgemeine Zeitung, Anche X In
ghilterra nutre questo desiderio, ma 
fle 6bbe dannofia ai suoi interessi la 
perfetta emancipazione della Turchia 
dal suo protettorato ;• per l'Austria 
invéce tanto maggiore sarà il van
taggio, quanto pih completa la vlt* 
tori» àei turchi. Par V Austria la 
via diritta nella cfisi orientale, sa
rebbe di prestare aiuto alla Turchia 
e assiourarle la vittoria; ma l BÌU-
tlmenti d' una parte della sua popo
lazione, le sue couvenienee politiche 
verso la Germania, quelle della Ger
mania vorso la Rusaia sono ostacoli 
troppo d;illcili a superarsi. 

i»enftS ft^nù il Tribu
nale Correzionale dì:Pàdova. 

20 agosto. Contro "TelUni Gtacorno 
per furto e ricettazione dolosa, dif. 
avv. MoVi^Mirin; contro Fontana 
Vinceftaò per conlravvenz. al gtlooò 
del lotto, dif. avv. Mori e Soranzo. 

Killlts;3£&. — In seguito, allo due 
parole che abbiamo scritto l'altro 
giorno circa le infrazioni delle leggi 
edilizie sulla riviera delle Albare, oì 
sono arrivata parecchie lettere, tutte 
anonime, ma quasi tutte colla solita 
indicazione Un assiduo^ per recla
mare contro lo stessa infrazioni aa* 
che in altre vie della città. 

Sarà yerìflsìmo: ma siamo sempre 
allo stesso guaio, 

A noi consta che le Guardie, tanto 
di Pubblica Sicurezza che MunloipaU 
fanno zelantemente il loro dovere : 
la vigilanza per parte di tutti gli 
Agenti è attivissima; ma che pos
sono fard di più trenta sole guardie 
dì PubbHca Sicurezza in una città 
come Padova, e con tutti i servizi 
a cui devono prestarai! 

I V c a i r o fiiìa&'llsaUll. *— Les 
dieuco à^en 'vontt ù piuttosto sa ne 
sono già andati. Cercateli a Vene
zia, a Recoaro, a Pancaldl» nella 
Svìzzera, sugli Euganei 

Popolali difille e casfat/ncfU 
cercatali insoinma dovo volete ; in 
città, no; sarebbe fatica sprecata. 

Ho storpiato uno dei più bei versi 
dal F03colo;ituttavia non sono d-am-
mazzare per questo. Lasciatami dire. 
Sarà una fantasticheria, ma io mi 
Sfsntivo fino a ieri d' avar Padova 
intera sullo stomaco; e non era peci 
co3a, Padova da un mese è quasi 
invecchiata di mezzo secolo ; vi si 
trova chi assolutamente non è in 
caso di scappar via e solo ]può per-
mittorsi in questi bcnalotti giorni 
d'autunno il massimo dLvertimentj 
d* una burna scarrozzata fino ad 
Abano, 0 d'una tazfij. di oeff̂  serale 
bevuto alla stazione con la moglie 
ed i figliuolK T^ai orasti condannati 
a dòmiciUo coatto (flMntende, aaaja 
moglie e figliuoli) o è 11 vostro umile 
7^eporlef\ e con quel'ben di Dò che 
gli preparava 1' autunno, ei confida 
ohe gli sarà perdonata anche la stor
piatura del Foscolo-

Ma il cav. Luigi Monti à giun|o, 
a sollevarmi almeno ih parte da qiiff 
pondo schiacclanta. Gli dò quindi 
con tanto dì cuore il banvsnuto. La 

§rima recita, il Ferreo! di V. Sar-
on, mi promette un sicuro rimedio 

contro la noia autunnale, e certa ' 
menta di codesto rimedio vorranno 
usarne tutti coloro che, al pari di 
me, sono inchiodati a Padova. 

Oggi non vi parlo dei sìngoli ar 
tisti; lo farò presto in una delle 
prossime rassegne. Alcuni già per 
Padova son vecch'e conoscenze: Monti 
tra le p;ime e p^ù gradite, Es^o è 
uno dei migliori artisti del teatro 
ilaliano. 

Stasera {Domino color di rosa. 
Fra poco avremo il Friedmann Back, 
lavoro che ottenne a Voueisia un 
successo inaudito. Lo si replicò per 
quattordici sere consecutive. Mjnti, 
del Friedmann, ne fa una stupenda 
creazione. NJQ dubito che anche 
qui da noi sarà bene accolto, se spa-
cia'msnte reaecuziona sui violini delle 
Meditaiioni di Oounod sul primo 
preludio di Bach rieacirà inappan-
tab le airnltimo atto, che segna il 
Gulmne dell'azione drammatica. 

ITALO 

f; 

S l i a i l a e l i S I n i U s I o n a H . — 
Viene da Roma una notìzia assai 
curiosa: vantiotto Sindaci di quella 
provincia hanno rimandato al mini
atro il dt^crtto di nomina, dichia
rando di non poter accettare una 
nomina dal governo ttsiirpaiore. 

Non si scherza : è una dimostra
zione poUtica coi flocchi, di quelle 
che prima del 18 marzo i clericali 
di Roma^ nò di alcun' altra provin
cia non hanno mai avuto il ooraj-
gio di fare. 

Bisognava che andassero al go
verno 1 progressisti per assistere a 
quffsti due spettacoli; la camorra 
trionfante a Napoli, e i clericali che 
protestano apertamente contro il 
governo 'nazionale I 

Qaesto è l'inventario attivo della 
soceda NicotaraDapretis : quanto al 
passivo non è ancora il momento di 
fare i conti. 

CJòln««ìS*l0- —La musica del 2" 
Regg. fanteria suonerà oggi 19 ago
sto, in Piazza Vittorio Etnanuele dalle 
7 alle Sl[2 i seguenti pezzi : 
1. Marcia. I 6 prigionieri- N. N. 
2. Valtz. Omaggio al Re, Sessa. 
3. Dubtto. Poliulo^ Donizetti.: ^ 
4. Piuale 1.1 Vespri Siciliani.VQt^l 
5. Polita. Il crepuscolo. Muasato-
6. Siiifonia, U Guarany. Gomez. 
7. Mazurka. Sas^a, 

BllinosraAifi. » 
Bufere. — Veifsl:dl V. 

Non brezze, iMÌbnfere, cdmé vuold 
r Autore, t a n t a ^ r servire, almeno 
col titolo metàl^icoj alU moda ; 
non moUi e calme ispirasionìi nà 
passioni tempestose diedero o;)casÌòna 
al versi ch'i etq.esaminando,^ |1 poeta 
Sbovi si bea Si Iknguidolìte crepu* 
scolari, né si abbandona a esagera
zioni innaturali; tutto è corretto e 
misurato cosi nella sua forma come 
net suo pensiero, e di rado le sue 
poesie mancano dì un forte senti
mento 0 di un serio motivo. Io non 
gli potrei fare elogio migliore di 
questo, oggi che la poesia, per man
canza di nobili e puri ideali, minac
cia di restare inviluppata nel fango 
della vìa, dove va a cercare le sue 
ghirlande e i suoi profaml. Né trop* 
pò alto, nò troppo bisso, dovrebb'es-
sere le mot d'ordre del poeta : la 
vita umana è cosi ricca ancora di 
virtùj di dolori e di speranze, la 
natura non s' è ancora spogliata 
dalle sue antiche e incantevoli se* 
duzioni ; o' è ancora tanta realtà 
tipfca, e artistica, ohe la j^oesia 
può tenersi su in una luco più lim^ 
pida e più aperta che non sia quella 
delia macchina fotografica, E se non 
fosse altro, a persuadermi che tale 
potenza e'è puro noUa poesia Italia 
na, basterebDéro parecchi di questi 
versi del Paladini, nei quali, «te togli 
qua ei l i qualche convenzionalismo 
e qualche fronda inutile, si sente 
una corrente sina a naturala, che 
ti fi respirar bìQe'o ti ventila dol
cemente la fronte. 

Gli argomenti sono quasi tutti b^n 
scelti e b u determinata 

E :co un esempio : 

Una donna, unas^gìora, vìve nella 
sua Villeggiatura ; ma ci vive sO' 
Unga e ritirata col suo pìccolo fi
gliuolo, al quiie, per una inconsulta 
sollecitudine e un malinteso b-ffetto, 
contende le aria libere dei c^mpi a 
gì' ÌLfintili trastulli; e lo tiene tutto 
il giorno vicino a so, a impallidire 
air ombra del suo ricco palazzo* 
Questa donna commo^ve Ift.forte ani
ma del nostro giovine ; dietro quella 
dònna egli vede tanti genitori, che", 
immemori, commettono lo steseio de
litto COI)tro la loro prole, vede qae-
sta prole crescere debo'e e sparuta ; 
e canta. Com' egli canti, non saprei 
dirlo che riproducendo tutta la poe 
sìa, e lo spazio me io ìmpédlsc^i ; 
perciò mando i miei pochi (ma buoni) 
lettori a comperarsi il volnm^jtto 
elèggente. . 

Riproduco solo un paio di strof-i, 
dova il poeta sì volge cor* più vee
menza alla sua gentildonna: 
Sconsigliata! noi sai 

Che nell'amp osso libero 
D'aer. d'acquo, dirai, 
La vita i^ì leconùa 
Più gagliarda, più varia e più IVconda? 

Bada come s'avviva 
il cespo d'erba, il palmite 
Sa la cosUi soliva, 
Mentre intristisce e muore 
Della spetonca nel selvaggio orrore. 
Ma il Paladini nou si tien su sem

pre egualmente ; verso la fino cade 
nella solita retorica della stirpe do-
rìca^ di Leonida, dei trecento, L'Ita
lia non ha b sògao di prendere a 
prestito esempi dì eroismo cosi da 
lontano ; meno poi da Sparta dove 
il sacrifizio dell'individuo allo stato 
fin dalla nascita era forzato, e non 
costava» come nella fimiglia moder
na, tanto schianto d' aff^jtti. L ' I ta
lia vanta anch'essa i suoi olocausti 
spontanei ; molti, e per fortuna, re
centi, cha aspettano il loro jpoeta l 
La realtà che ne è vicina e cosi 
poetica e coti commovente da vin
cere qualunque ideale classico. 

Qaesto di cadere sovente nel con
venuto, neir artificiale, ò il difatto 
predominante del nostro poeti : e 
dipende più che tutto dal carattere 
troppo analitico dei suol versi: l'ispi
razione e r effetto vanno dispersi 
in particolari inutili, e talvolta an
che in ripetizioni, rese necessarie 
dalle esigenze della rima. Nella stessa 
poetia su citata, il concetto che aV 
l'aperto ìDgagliardiscono le memVa 
e lo spirito si allarga, à ripetuto in 
tre maniera diverse; r.iiltimft volta 
poi mancherebbe un verso per chiu
dere la strofa; e il poeta VL aggiun
ge un particolare inconcludente^ 
Ecco: 

parte Inutile-, c 'è ctn p^ '̂cti va e 
l^ni che distrae, e potea eagòre ftìsa 

con rultima fantasia: l'effetto sarebbe 
«tato più forte d|»ih immediato. IHa 
tutti qttestisonopiccoli nèi,e non forse 
pof tutti; io li ho acoerfnatf, certo che 
la loro picciolezza non potrebbe che 
giovare alla fama del poeta. Mi di^ 
cono che il Paladini lavora molto 1 
anoi versi, e quella fiuidità, che ne è 
uno dai pregi princìpìili, gli costa 
molto ; ed io oi credo; però non mi 
so persuadere che l pochi versi sciolti 
messi fra ì primi componimenti del 
volume gli abbiano costato: suonano 
tanto, e dlòonó COEI poco di intimii-
mente e profondamenta sontito: de
vono csBere davvero primi tentativi 
giovanili, messi U par non ripudiare, 
come dice II Zanella, la m morie 
della prima giovinoKzi. Mt cèrto non 
reggono al confronto dogli aUri: oì 
sono reminiscenza classiche alearda-
sohe e guerrazzi=ioe, le solita situa
zioni lugubre sconforti, gingilli retto-
rici: tutta roba messa insieme in un 
verso raramente cancàtìte, che solle
tica l'orecchio e può piacere ; poiché 
noi in fondo siamo un poco oracchian-

tf. È una qualità che ci hanno lasciata 
in eredità i Frugoni e i Monti. Ma 
non vi è certamente in queiti versi 
Taustera intonazione, V ispirazione 
«ìncefa e profonda, la frase sicura 
ed energica della poeaia: A un amico. 
In questa c ' è della maturità, e' è 
intelletto d'amore, e il poeta, tolta 
qualche stuonatura, é sempre all'al
tezza deir argomento. E questo è ti
picamente vero, quindi poetico, Q lantì' 
non ca ne sono dei giovani, che, di
singannati in un primo a forte af
fetto, ei danno tutti ai piacer , aì 
vizi. 

Chifìdondo il mito oblio 
All'errabonda Venero 
E dfl" corimbi al dio, 

come dice ìl Paladini? E poi, affar^ 
rande ruUlma larva della aparanza, 
unìscoao la loro tisica eslstenza'a una 
fresca a gìocon-ìa fanciulla, rendendo 
questa per sempre iafdlice, perchè 
hanno perduto ogni potenza d'amore, 
e procreando dei figli deboli, 

Pari a iniperiullw forme 
Cha fihoiza il vecchio artefice 
Quando il suo genio dormo, 

Ecco l'argomanto; o il Paladini 
che lo ha immaginato, sa spirarvi 
dentro la vita^ ò darci un vero brand 
dì poesìa sociale. 

Anche 1 versi; A Giannina Tra-
htUiheUi fanciulla decenne, mi piac
ciono;, e 'è in principio uno sciupio 
di pa^'agonl, di epiteti, ma l pansieri 
sono poetici e ìl fondo sereno, come 
r anima delia fanciullatt^. Vi sono 
descritti con molta grazia e verità 
gli affetti e le occupazioni innocenti 
di lei. Il poeta, fra le altre, le dice 
molto finamente; 

Son tuoi ponsier, de'rosei fantoccini 
Le muUrformi squadre 
Cu! mobi i seuni e acconci t vestitini, 
Come una madre. 

Cosip per gioco, simulando il vero, 
Inconsciamente apprendi 
Dello madri il aiiDÌìm^ ministero, 
Che non comprendi. 

CoRiniitca<«. — Ci scrivono: 

CI 

Deh! se il tuo dolce nato 
Brami robusto ei ilare. 
Consentilo al vibralo 
Clima dei nostri monti, : . 
Kcdimili ili ̂ otoo ampie le fronlu 
La poesia: Da un'alba aW altta\ 

la migliore del volume, e veramente, 
bella, ha anch'essa lo stesso difotto 
di essere un {>»'dilavata. Tutte e tre 
quelle metauiorfosi, tutte e tra le 
aceha diversa sono bau pennelleg-
glate; ma c'è troppo di vaporoso e 
troppo di minuto iu pari tempo; c'è 
troppo paradiso, troppi cicli Utili e 
non fatui, e troppa iuccvolol Voglia 
a non voglia le due pri;ma scene non 
fanno una ìmpresdione tanto di/eraa 
da renderle uecoiìiarie: la chiusa è 

Qaesto componimento è un qua
dretto, vero, brave, finito; e vorrei 
cha il Paladini ca ne desse qualche 
altro; è la fgrma di poesia che oggi 
piace di più. 

Si volassi prendere, una per uaa, 
tutte le poesie del volumetto, non 
troverei che nuove prove dai meriti 
e dei difetti, ohe pia sopra dissi es
sere propri del Paladini; mi non 
f irei cha s:iiupar6 dai b9Ì versi colle 
mie inutili parafrasi, 
. Il Paladini, peV donare alla pqesia 
italiana dei nuovi e p ù parf^tì com-
poDÌmenti, non h^ cha da secondare 
la propria ispirazione; mai però for
zarla a dettargli delle poesie, coma 
quella: Pel quinto centenario di 
Fì^ancesco Petrarca, che noa p|ir. 
nenimeno scritta da lui: tanto è in-
formai Egli ha un buon colorito, una 
forma elegante, un'àrmouia di verso 
veramente invidiabilol Tutto questo, 
unito : a un ingegno naturalmente 
potitxo, può far presagire bene del 
nostro autore, S)mprechò non si sco
raggi della noncuranza con cui il 
pubolico sembra accogliere ogni nuo
vo poeta, cho tenti studiare e ri-

I produrre nnove fibre e nuovi aspetti 
I della grande e immortai vita del

l' umanità e della natura. Ci sono 
voci che aoa vanno perdute nel 
tumulto delle cure quotidiane, Son 
come 1 pìccoli rivoletti che inosservati 
vengon giù pei fianchi delle mpnta' 
gne, protetti dai boschi e dalle pro
fonde f osenature contro rinip*^to i&llù 
bufere; filtrano, zampillano, superano 
OstaboU e discendono: giunti al piano 
formano il fiume fdcondatore. La folla 
par trascurare gli accenti di v^ra 
poesia; Qa ne ò segretamente e len
tamente invasa: essi preparai^oi le 
nuove consolazioni e le nuove spe-
r̂ ^nze al cuore ugiano- , j 

, Signor Paladini, ella può arric
chire di quilche nota V armonioso 
concerto della poojia italiana. Non 
la seduce questo compenso?, 

G. P . 

, , Preglatlas- sig, Direttore 
del Giornale di Padova 

Prego la gentilezza della S. V. a 
vttler inserire nel pregiato suo par 
rìodico il seguente cenno di Reao-
conto-

Con grato ànimo 
Devot. ed ebbi, dì Lof 

Avv, M< SoRAmo 
Mi faccio deb to d'avvertire, corno 

vennero esatirlte le operazoni della 
Colletta a favore di un avvocato 
di Padova ridotto ad estrema in* 
digenza. 

Da 39 avvocati soacrittori ai rac
colsero lU L- 158,-- collo quali si 
sovvenne il beneficato dal 2 giugno 
decorso al 7 agosto corrxìnte- La 
Nota di soscrizloni, le Quietante ed 
il relativo Conteggio si trovano da-
positati nel mio studio, ostensibili a 
chiunque ne faccia richleata. 

Avv* M. Sor anso. 

S o c i e t à fllarmi^nlea ^K-
nteSS, -*La società filarmonica Da
nieli \i\ diramato il seguente invito 
alli signori Palchjttlsti del Teatro 
Concordi: 

Padova^ 15 agosto. 
Nella ricorrenza dell'Accademia 

vocale-istrumentalo, cho oftVe U so
cietà filarmonica Danieli alla citta
dinanza, coadiuvata dal slg. Tullio 
Gamp&Uo, la sera di lanedl SO cor
rente alle ora 9 pomeridiane ti Tea
tro Concoidi, la sottoscritta Presi
denza si f i dovere d'invitare colla 
preseute la V. S, Illuatr, in un colla 
rìspetttìble famìglia, 

Ndlla lusinga di vedersi onorata 
dei vostro interviìnto ne aatic-pi i 
p!ù sentiti ringraziaoienti, anch^ a 
nome dell' intera società. 

Avverte di più, che i palchi, scan
ni ed i bìgU(:ìtbt d'ingresso sono gra
tuiti. 

LA pREStDÈNKA 

MnMB«a I n o b S e » n . 
scrivono: 

Padova, 16. 
Jori, 15 corrente, abbi ocoasìoua 

di H83Ì9tere alla Mossi Bolaaaa a l 
al Vespro nella chiesa parrocchìala 
di Santa Maria del Carmine,.e po
tei ammirai^a non sólo il griadìoso 
organo costruito "̂ 3*1 ohiarissims 
signor cavaliere Da Lorenzi, ma e-
zìandio V organista che lo suonava 
da vero maestro, e eh? seppi esserd 
ìl coaoertista cieco sìg- Vitto/io da 
Ghestenbfand, il quale gintilmanta 
si offerse ad ftCGorapag^mrQ gli Ufflù 
divini. 

k\V Offertorio, al Sanctus, aU'X-
ffnus Dei, ìl sopradatto regalò ai nu
merosi ?tìdtìU tre me-odiohe suonate 
originalissime, eh) riempivano i cuo* 
ri dì dolce meetizlaed invitavano al 
raccoglimento e alla preghièra. Al 
Vf̂ spro poi egli 05̂ ĝui con ammira
bile precialoae parecchi pezsi che ri
velavano la pront;izzi e vivacità 
dQlla faconda di lui fintaaia e deli
ziarono tutti 1 devoti accorsi aPa 
sacra funzione. 

Al disUntiflsimo sig. cav, T)Ò Lo
renzi io mando 1 più sinceri elogi 
palla somma squisitezza di voce dal 
ripiano e degli ìstrumentì eie com' 
pongono il suo vero organo, e Pa
dova vadi suporba di ospitare fra la 
sue mure uà valaotissimo orgdinista 
quale è il aig, Vittorio di Gtiestan-
brand. A, C. 

OjB;s«iUfl t r o v a c i e depositati 
alla Óìy. VI Municipale: 

Per la seconda volta 
Una cambiala, 
Dae chiami. 

Per la prima volta 
UQ libretto. 
Un cane da caccia. 
Va viglialto adì monta di pietà. 
Un portamon^tfl con dua v^glletti do! 

Miete di Pietà ed atio^ dol banco 
prustitl sopra pegni. 

Un mandato per L, trenta. 
C » r s « «1* e a v n I H . — A U-

dine, nella eora» dai sadioU del gìo'"' 
no dodici oorranto, vinaero: 
1. Aida, 2. Falcone, 3. Trovatore. 

Tal>sso(5hl e IFtìft'i'ovle. -
Al Monitore delle Strade Ferrale 
aopìvono da Roma che il commenda 
torà Baldaino ha lasciato martedì Is 
Capitale, dopo aver iiriftsto Up coiu; 
promasso pul riscatto della Rsgii dei 
tabicchi, a dopo aver avuto parae-
chio conferenza col P;eaiAante dal 
Consiglio 0 col Ministro M ladani 
puhbUci cicca le uoavanaìonì p*^ " i 
farroTìe, senza però vanirà a nmi. 
dì concrotò. ^ • 

Soflo tuttora a Róma ^ l Direttori 
della Società fjrroviàripi i quali in-
Biems coi Miaiatri Btjidiano a à}aH 
tono la condizioni del Capitolato. ; 

SPETTACOLI 
TBATB© GAEIBALOI. 

1 

mit ca compagnia dìrdttT't^UÌ'arji''*;; 
Q!iv. Luigi Mjuti, rappceaentaw''"^ 
mino color di roìa^ con fina-
0;e 9. 

m 
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JjiBtinodei Grani dal 13 a l lS agosto 1877. 
Fruincnlo da pistoroveociìio * U 28 80 

dtìUa li. nuovo , . 29 ^01 =̂  
dtìUo mcr.̂ flnUl« vecchio > 26 40{'S 
detto id, nuovo • 27 20? a 

dfìlto id, nuovo • -—;^ 

Ffument^iie giallone vecchio L> 2i 40 
dotto id, T̂ uovo • —̂  •— 
detto nostrano vecchio ' 34 — 
detto id. nuovo » — -— 

Stogala 20 80 
Avtìotì nuovn 

E luosl-^ 
F:^H^vta.h-v4*i 

^ ^ 

HJTJ'lUiO DKLIìO 3TAT0 CiVITiB 

BMlettìno dal 16. 
NASCITE 

Maschi n 0. Femm'na n. 1. 
^ MATRIMONI 

Sluneroni Marco Antonio fu Pietro, im 
pleplo, celibe, con Trombiol Emr 
Ila detta Amelia di Luigi, civile nu 
bile. 

MOfìTl 
MeaeguMo Angela lu Fortunato, d'aani 

1 e mesi 7. 
Dal-CoUé Francesco di Antonio, d'attai 

l mesi 9. 
Merlo Bartolomeo di AnioniOj di mesi 16. 
Ansiolssio Lorenzo di Antonio, dimesi 10 

Tulli dì Paootra. 
ffasion Luigi di Paolo, d'anni 33, vìi 

lieo, coniugato, di Ra^cbiglìan. 
Ovi> bimbiaì espoaU. • 

dichiarare infondati lo voci contra-
rie che vennero diffuse in proposito. 

(Perseveranza) 

li Ttmeé 9tim ohe lo maggior! o 
minori prcbibilHà àéV rlsorglmanto 
deU'impero dipendano dalla mode
razione ohe raofltréranno i repubbll* 
cani porche h d'avviso che! nomici 
della repubblica più da temerai non 
siano già quelli ohe violentemente 
l'attaccano comd il sig. Caesagnsò, 
ma sibbene coloro che colle loro vio» 
ÌQtìzo la screditano e danno cagione 
di diffidenza come i Rocluforte si
mili. 

J - ^ * - ^ 

• X P ^ ^ * - * ^ » A 

ATIO m UimiUZUMMTO 

Colpiti dalla più gravo sventura 
di famiglia il padre, la madra e il 
fratello del compianto 

SraSEPPE PBRMatl 
vlvurneate commô jgì, ringraziano gli 
8mÌoi ed 1 conoscenti per le pietosa 
premuro loro dimostrate in si lut-
taofia circostanza nw che quelli che 
int^rTennerò al funebre convoglio. 

• • • • , . . - i ^ : ^ ' } ^ ^ ^ ^ 

S, OSSERYATOBIO ASTUOmmOO 
d i p a d : o v a 

Dal tnimstoro di grazia, ginslzla, 
6 culti fu pubblicato il arguente,av
viso: 

Ad evitare che inutili domanda 
vengano inoltrata da coloro cho ero
dono poter avere un quaìcha into-
resae nella saccusiiioiie, annuaztata 
da taluni perioìioi, flel colonnello 
N'gra, nativo di San Martino Cftna 
vese, ai stima opportuno di far co
noscere cho il detto colonnello Ni-
gra; morto in novembre dal 1858 a 
San Fernando Pressa (Messico), la
sciò la vedova a nome ÌHirianna 0. 
CQllegaa e tre figli in aâ o-i deplo
revoli condizioni finanziàrie.. 

Dall'atto di morte poi risulta ohe 
il Nigra non fece testamento, o non 
aveva mezzi di fortuna. 

Roma, addi 16 agosto 1877. ; 
Per il direiiore-capo della 1" dìv. 

CASSINI. 

Parigi 17. • 
Midhat pascià, che tr'òVi's! a Lon

dra, obba no abbocsamonto con lord 
Dorby. 

È attero qui il conta Andrassy. 
Corre voce che la Rusiia abbia 

c^saaao di pagare in contanti i for
nitori dello Bue armate. (Pcrs.) 

BULLKTTINO COMMBHCJALB 
VBHBZIA. 18.—Kond. it. 76 95 77.05. 

I 20 franchi 21.95 21.97 
MiviNO, 18. ™ Read, it 76.97 70.95. 

I 20 franchi 2196 21.97. 
Sete Mercato invariato. 
Grani. Il granoturco avvantag-

gò di una lira: frumenti sta
zionarli. 

ljiosB,17.~&'ie Aflfih calmi : proZEÌ 
deb.}Iifl8Ìm:. 

berarsi dal èffcotera. Ii'onor. ì)^pre-: 
tis yorò sa ohe il-ministro dell'ih-. 
Ilrilo «ha aìhbo'le chiavi del cor» 
di circa sessanta deputati e cho faoi-if 

..doi gabinetto può essere.più periqo-. 
loBo at Ministero che dentro. 
•̂ Ô̂ me M Scioglìorà la questione ?r 
ifprse col finunSìaroad un nuovo 
discorso e col rinviare a novembre 
questo ed altri problemi. 

ieri ci fìi consiglio dei miaistri 
per alcuni ptovvedimenÙ seconaarli.' 

It'onor. Zanardelli sta meglio, ma 
ha bisogne di riposo. 

L'ambasciatore di Bussìa veane a 
Roma, mi», riparti Bivbsto per Castol-
iamare. 

Tj'asscmbltóa gìornaUstica proso^ îi\ 
ieri sera la discussione del progotto 
di Statuto, soflza. notevoli incidenti. 

^ » 

? • ^ 

:rì:^[;5c:v.vi -' ^ r -

ESTRATTO DM GIORNALI ESTERI 

^ r * ^ ^ - — T ^ - • 

CORBIEBE J E L U SEBA 
-^•v•_H>— I 

NOSTRA CORRiSPOIJDENZA 

19 AGOSTO 
A mezzodì vero tU Padom 

T«inpo raedìo di Padova or* S2 m. 3 «. '83 S 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 3 t. 49 0 

Ossorva-iiioai meteorologiche 
tSfiguUe all'attmia di m. 17 dafauoio adi 

mi 30,1 dal avello medio àe\ mar<«. 

tt agosto Orft 
9 Mi-

Barom.aO»—min, IST.S 
Termom. cefltì|r. .• faSvU 
Tens, dai vap. acj 15,08 
Umiditi rel^tìva. ^^ 60 
Dir. e forza del vento SE 1 
Stato del delo. . . 

Ore 
i pom. 

_-̂ --

158.0 
^3•J.•:•5 

NSN 1 
sereno 'sereno 

Ore 
9 pom. 

737.9 

45 
N 1 
nuvolo 

I 
iìii maziùii del 17 al mezzodì del 18 

Temparatur» maastma ™ 129',* 
j* miaitna ~ t%0',4 

•V 

gSTRAZIONf DEL R. LOTTO 
VENiiZlA 
BARI 
FIRENZE 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 

87. 
i4. 
65, 
46 
8 

43. 
63: 
20. 

«a. 
27 
88. 
70. 
29. 
39 
45. 
30 

82. 
07 
49. 
74. 
62. 
30 
60. 
32 

67. 
72. 
IQ. 
87. 
IB. 

.74. 
64. 
39. 

64. 
38. 
89. 
45. 

7. 
89. 
74. 
65. 

D A L C A M P O 
mnzm DEL MATTINO 

i VIndipendente di Trioate raca 
seguenti dispacci: 

Bucarest, 18.. 
È giunto Gnrko accompagnato da 

Kabanoff. li primo prosegue alla 
volta dì Piòtroburgo, per aaauraera 
il oofflittdd della guardia imperiala. 

Bratiano è partito par il quartiere 
•dello Czar. 

Il distretto di Tirnova fa agom-
b l'aio dai ruial. 

Costantinopoli, 13. 
SttUyman pascià ai è trincerato 

•8,à Eitiua. 
r 

È imminente una tripUco adone 
dall'esercito turco nelle vicinanze 
i Tirnova, 
Il prìncipe egiziano Hassan. Alla 

Uflta della sua divÌGÌone al dirigo au 

m»: 
Sì Bcrisaa da Roma ad un gior

nale francoao cbo il Saato Pàdro ha 
di repente rivodata la sua autobio-

rafl'Jb la quale dovrebbe essere pab-
liìcata dieci anni dopò la sua morte. 

Questa notizia non è esatta. La 
etoria delia vita e dal pontificato d\ 
Pio IX al sita sBTivettdo invece da 
Ub gesuita psr ordino espreaso del: 
Papa. Cotesto geeiulta vi lavora da 
parecchi aani sotto la revisiono par
ticolare di Pio IX Btd8so. La storia 
h al corrente ,b persino stampata. 
Qìà si compone di parecchi volumi.' 
Ogni annodi si aggiunge un volume. 
Ma non si pubbUchorà che completa^ 
cioè dopo la morto di Pio IX, 

Tale è il desidèrio e V ordine pre
ciso dal Papa comunicato al suo 
storiografo gesuita". 

Dispacci particolari dell'Opinione: 
Vienna, 17. 

La lega ddi tro imperatori trova^ 
rebbeai assai spostata dal suo scopo 
primitivo, «e lo czar, abbandonando 
il principio conservativo che fu , li 
fondamento della lega stessa, sì la-
sciasae trascinare da un'opposta oor-
rente. lina azione troppo favorevole 
alle idee paaalavi&to por parte della 
Rufisia modiflchèrcbbe notevolmente 
lo relazioni dì il ìuoia fra le tre po
tenze. La Germania e TAustria Uà 
gheria coiiatsrvano la loro liberta di 
azione rispetto alla queatione d'O acu
te facendo dipenderò la loro ultima 
alleanza colla Hu!*3!a da nuovi ac
cordi per tuts^lare gìMnterassì gens-
rati dolV Europa e specialm^ìite quelli 
della moDarchia austro - ungherese. 
Sperasi che lo czar non vorrà ag
gravare la prosanto situazione colla 
dimissione del prinoìpe Goreiakcff, 

Vienna 17. 
Qui ai ha da buona fonte che il 

generale IgnatieSt è c&iuto in di< 
«grazia dello czar, 

lì conto Andraspy trovasi a Kit-
terfeld; rimarrà assente dieci giorni. 

Il signor Cogolniceano ha visitato 
V arciduca A^barto, però non avrà 
occasione d'iucontrarai col conte An-
drfiflsy. 

Trattasi di una aecondogenitura 
ottomana al trono della Bulgaria, 
Questo progetto è appoggiato da Mi
dhat pascià. La Russia invece esplora 
r loghvlttìrva per mettere sul trouo 
della Bulgaria il SgUo del Kedive, 
principe H issan. 

I V 

V H •_ -

rai'IME_ NOTIZIE 
J 

Un telegramma da Poutresina, gan. 
tilmente comunicatoci, ci pone in gra* 
do di asaicurare che la salute della' 
prlncipaKsa B f̂argheriia a dal principe 
di KapoU à sempre stata negli ultimi 
iorni, e continua ad essere, perfet' 
lisflima. Siamo lieti, copi di potar ) adorare eè stessa. • 

IJ Times parlando doUa foata del 
IB agosto e del modo col quala i 
bonapartisti la celebrarono a Chi* 
elfcharst o a Parigi, ossorva che eaaa 
non ebbe alcun carattere di aoleuni-
M, <!ìhe fa pia ohe altro una riunione 
di amici. «Tali regunanzo, dice il 
Times, possono easore piene di ro-
miuiacenze, ma baiano poco dalla vi
vacità della spertìHzs. » Tuttavia Vor-
gano dalla Ci(y^ alia r&mmanta i 18 
anni di prosperità matariala che Na
poleone in dette alla Francia, cr̂ ìde 
possa venire il morafluto m cui Ili fi
gliuolo di quel monarca può eaaere 
richiamato in FraGcia per « inatau-
rai'vi anco una volta quell' im-igina 

Homa, 18 agosto. 
Il pre3Ìdonte dal Consiglio è par

tito ieri sera per Napoli o i giornali, 
daranno svariatissime spiegazioni sul
la gita inattesa dell'onor. Deprctis iu 
quella cittiV Essi ha uim sola spie
gazione ed eceovola : Malgrado i più 
vivi eccitamenti del ministro d^Uo 
finanze, l'onor. Mancini non ha, man
dato il bilancio di prìiui provisioiio 
del MinistÌ3ro della giustizia, cho de-
y essere stampato e distribuito, in
sieme agli aitilî  il primo settembre. 
Alcuni capitoli di quel bilancio do
vettero lasciarsi in sospeso, per lia 
ragióne che,,secondo il concetto del 
gnardasigilli, qualche spesa dev' es
sere modificata e messa in armoni^ 
col nuovo ordinamento della magi
stratura, del quale "parò nessuno ha 
finora visto i progetti dì leggo, che 
si disàe di presentare il 12 giugno p. p. 
Il prtjsidente del Cousiglio sentì il bi
sogno di recarsi egli eioss) a Capo-
dimonte per conferire coli' onor. mi
nistro della giustiiiia, affiie di esser 
poi messo injgrado di preparare an
che quei bilancio. 

L'onor.-Bepretis conferirà, coll'ono-
revole Mancini anche intorno al pro
gètto di riordinamento delle proprietà • 
ecclesiastiche, che egli vorrebbe an
nunziare nel prossimo discorso diStra-
della. É però assurdo supporre cho la 
Camera poî sa nella nuova sessione 
discutere un progetto di log^o di quel
la gravità ed è ìiiutile diivì che io 
non credo 1' assemblea elettiva, clie 
abbiamo ora, atta a risolvere il pro
blema del riordinamento delle pro
prietà ecclesiastiche, vastissimo e 
complicato e che comprende ardue 
questioni politiche, economiche, am
ministrative. 

Si avrà il nuovo discorso dì Stra-
deila? Ecco un altro j>rdl)ìema. La 
cose più semplici divengono compli
catissime; quando vi sono ìndoli in
decise come qtialla dal Depretis ia 
lotta con nature risoluto come quella 
delNieotera. Questo ón. ministro, col 
suo recente discorso di Cossìlla, ha 
accentuato ognor più il dissidio ohe 
lo separa dagli onor. DipretiseZa-
nardelli nella questione della riformi 
elettorale. L'onor. Bepretis non sa 
come fare. Dì quolla quostioa'i vor
rebbe parlare nel siio discorso elet
torale, perchè ha preso coi radicali 
r impegno di ' presentare" ùii progetto 
di leg^o, destiinato a propiziare,l'ap
poggio del grjjppo OiiroU alIeCon-
vejiziuni ferroviario. Mi come parlarne 
se il ministro cho devo, per compo
tenza, presentare il progetto di logge 
non vuole una riforma, ma qualche 
secondaria modifioazioao nella legge 
elettorale? • ^̂ ,;,.' 

L'onor. gnardasigìUi spìnse'tF^ro-
sidehté del Cousî rlio a lasciar da 

La A'^etce Freie Presse ha da 
Siatova : 

Nel quartier generala russo regna 
gi'ando attività. Una diviaiona che 
pasfó per qui negli aitimi tre giorni, 
venne in tutta fretta dir^atta verso 
il centro, ohe è adriaraanta minac
ciato da Suleyman pascià. Questo 
gdUdrale non è oertament$ rimasto 
inerte, come si ara aparaa la voce ; 
egli s' avanza bensì lentamente, per 
procurare al auo matarìale da guerra 
la possibilità dì aeguirlo, e dt supe
rare la d^taooltà dalla via ai Bal
cani. Egli h.i poito iu istato di dì-
fisa il cireondario di Eiena e Da-
brova, ed h& ripress la sua marjìa, 
Il 13 del mattino. La sua avaogu&p-
dìa è in contatto con la cavalleria 
russa, 

I^rj la GùÌQnn& dall'ala destra di 
Sulf yman pascià raggiaasa Sl&ta-
ritzs, che, giace 20 chilometrji a 
sud-ovest di Tiraova ; mentre la sua 
colonna dell' ala sinistra si tr.jva 
sulla strada Plakowalci Mmsflr, fra 
Elena e Tirnóva. 

Il oombattimento a proiatUU fra 
Slobogja e Ruatschuk ha nuovamente 
dimostrato che l'artigUeria tatoa-av 
trovaJu iatato occsllents. I cannoni 

- , I r 

tucoh', si ifecero sentila e La batte
rio russo è U città di Giurg»vo iia 
soffersero. 

Il principe Tache.'̂ ki&ky è qui ar
rivato, e Qou lui Zwkow il aub-
governatore della Bu'garia< E^gna 
grande mancan^ â di alimenti in 
cau^a dolio scoppio della peat^ fra 
gli animali bovini^ elio menò gran
dissima strage. 

Sono da prevedersi grandi cam
biamenti nello Stato maggiore. ; 

Le truppe accampate nell' isola 
Bardin, hanno molto s l̂Terto in se
guito alle molte pioggia cbe innoa-
darono V isola. 

GU^^^poajtl rumeni tììlVo scain-
blàta qualche fucSl&tà. h% twisa, dl-
visip^o non i a ancora paW^o |l Da* 
nubib» Le trattative fra il governò 
fl lo GRar, non aono ancora finite* 
Bratiano si trova ancora al quartier 
generala, l niinijitri BOno wiatcontsntì 
a dic'^ìarano che essi non sanno àn-̂  
Cora ss lo truppe eumene potvtvnno 
pr̂ énder parte alla pugna-

Nei circoli di corte rusai vU'dl 
ventilata !a possibilità di passare 
r inverno iu Rumenìa. 

La notizia dell'entrata della Sar-
bia in azione tton è a prenderai KUI 
Berlo, La Se>b{a potrebbe chiamare 
sotto le armi appena 1,0,000 uomini, 
le notizie sparse a bella posta nel 
mondo non hanno che lo scopo di 
far deviare verso il confine del Ti-
mok alcuni battaglioni turchi. 

Neirultima 3<3ttimana vennero spe
diti in Russia 7QQ0 soldati fra fjriti 
ed ammalati. 

broselsk: {' russi oecu^no a&«oP&|Hi 
f jrìróvla di Kiwteisdie. 

GORNYSTtJbE?^ 17, ^ ^4 "^^ 
battimeàlo di artiglieria f̂ffà ^ -
.stiuc ê  Ofurgon le batteria turche 
fnrono costretto a tacerà.. 
. Il ìli. ì turchi sì spinwero diaanaì 
Il Boroit, ma-furono respinti.. 

Piti^tardl ì turchi avduzM-onn.var-
bo Bastiardov, ma respinti ritirorunai 
a Rutsciuc. Una ricognisione russa 
Bttlla strada di Ojmau basar,.ti^^-

jVando fjrzesuperu)ritt*r|^- r'torijia 

iacc'arono 11 passo di KoaltÌHkiisiV.mft 
furono rcKpinU. 
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OtyPÌCCl DELL& NOTTE 

Prestito fra,n(:i;fl9 S Ôo 
RendiU fraiìctì?fl fiOio 

• 1̂  5 0(0 
» itaUana S Om 

Banfia di Pr^rtrAg . . 
VALORI DIVBBSf 

Ferrovie Uom\>. Ven, 
ObbLFerr.VB.aaS66 
Ffìr:?ovie remane ; . 
Obbligazioni romane . 
ObbligflEfo"! ìombpràe 
AiLotii retì;ìa t̂ tb-j/inhi.. 
Cambio su Loudra 
Canibìo mìV ll^dìa. . 
Coiit̂ IlcIaU iii);IeAt. . 
Tbrco 
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Londra^ 17, 
La seconda edizione del Times ha 

U seguente dispaccio dà Schumla in 
data 15: 

« La divisione russa che tentò una 
rî jogaiaiono presso Karasiler, venne 
attt^ccata dai turchi a battuta ; la 
stessa sorte subirono pure dna b:it' 
taglioni che accorsero in aiuto, l 
russi perdettero 200 morti, 300 fe
riti e vennero inseguiti fino al campo 
presso Kerova. > 

Castaniinopoli^ 17-
i ru^si continuano a mandare trup -

pe ed artiglieria sul nuovo ponte 
fabbricato presso Pjrgos nelle vici-
nanze di Kustchuk. Una divisiona 
russa che girava per ricogoizionl 
presso Hasgrad venne respinta con 
grandi perdite. 
; Saleiman pascià ha completamente 
occupato li passaggio dei Bilcani, 
Hain Boghaz. '. • 

Costantinopoli. 17. 
l russi attaccarono le truppa %y^w 

che in una ricognizione presso ka -
rasiler, e vennero respìnti ed inse
guiti ano a Kisrova. 

Silfiimin pascià passò Hùa-Bo • 
ghaK «d è ora in marcia v r̂̂ o il 
pas^o di Siihipka, 

Uiia grande battaglia avrà luogo 

^ COSENZA, 18. — Ieri fu rinve
nuto nella Sia il Gada^ere di Cirillo, 
ultimo avanzo del brigantaggio se
colare nella Calabrie. 

BELGRADO, 18. — Un decreto 
dèi principe accorda al presidente 
dei Consiglio ed al ministro dei la-
vori un congedo assoluto por causa 
di salutò. Ristic fa nominato pr̂ mo 
miniatro e dichiarò ai rappresentanti 
esteri che la Serbia si manterrà neU' 
trale. 

COSTANTmOPOLL 18. —L'^ivan. 
guardia di Su'eyman trpvasi A due 
ore da Tirnova, 

LONDRA, 18. ™ I giornali assi
curano che i ru^si si preparano a 
sgombrare Tirnova. La s^de del go-
verno bulgaro è trasportata dà Tir-
nova a Siatova* Hisaaa eoa gli egi' 
sìani marcia rapidamente per taglia-
••e le comunicazioni dei russi ooUa 
B ssarabìa. Otto vapori furono spe-
diti per sbarcare triippe. al nord del 
Danubio per interrompere le comu.-
nicftz oni dei ru3si. I turchi armano 
di torpedini tutti i porti di Cindia. 
, NAPOLI-18, - r Fu inaugurata 
una lapida a Hattazd^ alla preneazi 
di Dapretis, Mancini; SaismitDjda, : 
di senatori e deputat', del prefetto a 
dal amdaco. 

PIETBOBUa.GO. 18. Lt popoiazìo-
ne acclamò le truppe cho partono pai 
Danubio, Il Messaggiere di Odes
sa constata che il blocco non è ef-
ftittWo, fì si mcravìgUa come le ca-
mere di commarcio eìraaiere non 
insistano prefiso i toro governi per 
far lìberamente IL commercio coniai 
Russia pei Dardtneìli. 

LONDRA. 18. " - Il Globe ha da 1: 
Soiumla che una rk^ognizione turoa^ 
pa»ÉÒ il Lora e si impadronì d'uja 
convogio di viveri che sì.recava a» 
Bifda, I turchi quindi furono costretti 
dai russi a ripassare il Lpm ed a ri
tirarsi iu Rustaciuo-

La Pali Mail Qatuette ha d* Ba-
tum ch'3 i russi aptìfljsujno rmCprzi 
nel Daghestan per rtìprimejjo l* in-
8urr(^ziona. 

BERLINO, 18,— La Grecia, con
tinua a comperare armi e munizioni 
in Germania. ' , 

PARIGL 18. — Mac^Mj.hon fu ac
colto dappertutto entudiasticiamente. 

Ferrovie austriach-i , 
Banca N^sionàle . . 
N-ipoIeoni d'nta * ... 
Csn»bio %\ì !*ariffi . . 
Cambio «u Londra , 
Keadita au»tr. argenta 

» in C4U'ìa 
Mobiliare , : , , ; . 
Lombardo 

Reudìu iulìkua . 
Lombarde. . . . 
Turco 
Canbio su Berlteo 
E$;:iziane . . . . 
Sp&gnuolo . . . 
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• ; I4'impareggiabile fabbrica di BiaH-
chettis all'Ajitica Bo^te$•sllc^^ viciaa' 
a Zangrosai, avvisa ohe molti riyan-
ditori girau'o colle costa di supposti 
bianchetti,, ma. che la vara o^ata 
delia suddcjtta fobbrloa porta il na-
maro XQCl. 5 439 

- \ 

prof. Favar» 

D; STATICA GRAFICA 
Padova 1877, ÌD-8 — L . ftO. 

'S SD U TB 
MAGNBTI-
aSB tanni* 
dalla Chia

roveggente Sonnambola ^ Ì Ì I Ì A Cauft-
patiita, VIB. dei Sar-̂ i W. 1754, so-' 
pra ì l csftè Manin. 

Sì offra anche par dar loaloui iJl 
lìrigoa francose,. . 

Jtice've dalW 12 ali* 6. 

(Agenzia Stefani) 

F. ZON 
3 

i 

fìurea nella quile la dtjmocrs2ia^u6 I parte qualsiasi riguardo tìd '^ 5M- fra Rustchuk e R^e^rt̂ d 
glìtìro, auzij quust occasiono por li- 1 >U3Si flgomb:aroaQ Kust^ndJ 

BERLINO, 1». ~ La Gazzetiu 
della Germania del nord dica che 
il meynoraìidum greco in occasioae 
degli eccidi di Cayarna non ha uo 
carattere d'accusa contro la Turchia, 
e che la Grecia sì arma aolp per non 
flsgere sorpresa, dagli avvonimonti, 

COSTANTINOPOLI» 18.—I russi 
oontinuano Ad occupare Sch^pka. 

Il giovaaift il Fam del Bosforo 
domanda al governo di espiiUùre i 
monaci ruflsi dal Monte AiJioa a di 
restituire ai greci ì conventi del 
Monte Athos. 

VIENNA.^JS. — Lv Corrispon
denza politiòaho. da Bukare8t:Gutko 
u6s\our*\ che le poaiẑ ioui rusìo sono 
cosi forti ohtì i turchi non csaranno 
attaccarle. I turchi si fortificano spe
cialmente a Ptevna : tuttavia U 9i-
tuaaione di Osman pascià ^,dÌflÌQd|; 
la numero«a cavalleria russa gì ìn-
terromp9^1ft,comunica?|q^i con Spfi% 
I ruiai non sgombrarono la Dohrut* 
soia. Z mrnerman continua a ricfj 
veni r.nf^rzi e prenderà prestò Ttf-
fenaivft. 

PARIGI, 18, — Boulevard saow 
affari, Mao-M.&lion è gìuito A Ch«r> 
burgo. 
. BUKAREST. 18, — Otto vavi 
turche sbarcarono truppe nella Du^ 

RELATIVI AL V E N ™ 
Padova 1877, ia-12 • Lira 8 J ^ * 

A, ban '̂ftalo d igU 0.ip:zi HArtul' 

ì g. dot i . J. G. POPP 
dentista d i corte d'Austria in Vienna 

Mio ò'tornare! 
In fede della verìlà, mi trovo mos.*̂ * dì 

attestar© ' pubblicamente, Tefflcacia ^alutara 
dtìlla s'ja rinomalisrfima Acqua AnalGfina 
per la- bocca. ^ ^ 
.. Ho conauUato molti i/isdici, a causa del 
mio ma/e di boccaAiiy ÌX^^ÌIÌO p3,vf.cohi rimedi 
tetiUw il minimo risultalo, sina a ch>, pw 
ra/;comatiftizone dei miai atnìci, fu (Ijistat 
If-mia attenzione sopra la sua sa/tt^artf/jc^ua 
attaterina per la bocca^ 

Peci uso di due bottiglie, tìd il sangìUna-
mento delle gengiva ebbe a. cessare isfarite* 
ncamctile^ 

Le aengim som rimìinte^ ed ì dmli mcil^ 
tdiiti hamù riacquUiaio la toro primiera sr^ 
Udita, r 

Potete esser perlo, CÌJB io-um Ival^sd^ii 
a rficcomànlar« viv'Vmente (>er fii'iWli mali 
la vostra Acrfun AunUfrina /m' la Htica^ 

Penetrato da Rentitnnli di gratitudine .ha 
ronore di ae^n r̂̂ iiL . 

AmaterdiUi . ' 
11, l. vn i SWA5MNGBR ra- p 
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Le I dalla Francia pel nostro ^ornale' sì ricevono' esclu-
3ÌH*:amènte presso FOfflce Phricipar de Piiblicité E. E 
10 Bue SaintMarè a Pari|?i.. 

1 k . 

V ^ 

t r - •:i,\wik 

t i -.^* 
^ L ^ 

Ifi lTA ieAii3i#«it (̂  î  ?')'• potente 
E, 1 i A M li i il 1 b il ricostituente del 

sangue, dui ccrvoUo, del midollo, riei polmoni, nervi, carni e ossa; 
essa ristabilisco l'appetito, buona digestione e sonno tranquillo; 
Gonibiitto t!a HO anni a qnusta parte con invariabile s\icco980 
le cattive digestioni (dispepsie) g«striti,.gnstro-eiitorite, ga
stralgie, costipazioni, émorroitli, Ilatulcuze, palpitazioni, diarrea, 
dissenteria, stordimenti, gonflem, ronzìo nelle orecchie, acidità, 
pituita, mali di testa, emicrania, sordiU, nausee e vomiti dopo 
il pasto od in tempo dì gravidanm ; dolori, "bruciori, congestioni, 
inniiitimazioni degli inteatini, ed aila vescica; firamyì e spa-
siniiiànaoniiie, flussioni di petto, tosse, loppresaioui', asma, bron
chite, etisia (consunzione), eruzioni, ascofisi, ulcerazioni, malin-

buto, clorosi, vizi o povertù. del sangue, nouchù ogni irritazione 
ed ogni odoro febbricìtantG alzandosi la mattina, ovvero dopo certi 

alinieutî com r̂omoUoriti, come cipolle, agli, ecc. 0 bevande alcooliche, anche dopo l'uso del tabacco, debolezza, sudore diurno e notturno, idropisia, gra-
volla. ritenzione, ] disordini della gola, del fiato/ e della voce; le malattie dei fanciulli e delle donne, le sopprossioni, la mancanza di freschezza 
e di encfeia Jiervosa. ^^ 

1 solo alimento per allevare i bambini ga-
volte pivi nutritiva della carne, senza riscal-

comprese quello della signora Duchessa di Castlo-
^«g îilterra, il sig. dottore e professore "VVnr/er, ecc. 

Estiailo di 80^000 Certificati di Guarigioni ribelìi ad oa:ni altro trattamento 
Cura p. 51,436. Berlino, 6 die. 4866, 

Signore ^ Da lungo tempo ho avuto oc-
CBSiotìe à! Osservare la ^ali^tit^r^ influenza 
della RèiW^^ta Ar^ea Du Uarry sopra, ì 

^'malati, i di cui riBuUfìti curativi e ripara
tori inviivUthiììnimle 'Oiìenuìì hanno giuBtî  
fictito la niia buona opinione della sua eOÌ-
cacift,*e' noti esiterei, ^ confermare quanto 
aòpra in ogni occasione. ;chd sì presenHâ wìG. 

Ho l'onore signore dì,preaentìJrvl ì mìei 
diniiiUi saluti, 

AKCELSTKÌK rfott. jwedico 
membro del ConeìgUo aanìtario Reale 

Cura n. 79,422, 
Serravalle Scrivìa (Piemonte) 

19 BcUemb^e 1872. 
La Bua'meravÌglio9a farina Bevalcnla A-

rabica hi tenuto in vita mh moglie, che 
ne usa moderatamente già-da tre, anni. Si 
abbia i miei più sentiti ringrazia meo ti ccc 

Prof, PiKTha CifrfEVAfìr 
Istituto Orila (Serravalle Scrivia), 

Milano, S. Margherita, 26 ^giu^no 1867 
Sono già due anni che soffilo orribilmente 

dì male e debolezza allo reni, e trovai che 
là Rtwalenl'i Arabica Du Barry "ha prodotto 
ròl itìio fisico tìn effetto soddiafaiente, per 
Oli lo autorizzo a rendere pubblica tale mia 
dichiarazione per la pura verità, ili creda 

C E H O V E F F A fiSRWCCA 
Milano, S aprile. 

L'uso àiilU Revalùnta Arabica Du Barry 
il! Londra giovò in modo efRcacitislmo alla 
«alute di mia moglie. Ridotta per lenta ed 
insistente intìaninuizione dello stomaco, a 
non poter mai sopportare alcun cibo, trovò 
néìh Rcvalmta Q\iGÌ solo che da prkicipio 
potè tollerare ed in 8^gnilo facilmente di 
gorire, gustare^ rilorntmdo per essa da uno 
stato dì salute veramente inquietante, ad 
ufì normale benesaeTe-di sufficiente e con
tinuata prosperila, MÀnisni Cinto 

«Cura n. 87,421. 
firuxelles» 23 giugno 1871. 

11 jnio p{A giovine figlio, abbandonato 
all'età di quattro a cinque mesi dai medi
ci, non voleva prendere né digeriva alcun 
nutrmiento, e st trovava in conseguenza in 
tale stato di debolezza che metteva la sua 
vita in pericolo; fu allora che gli feci prer 
parare una leggera taiina di ftccalenfa, che 
mangiò con appetito^ ed ha continuato du
rante parecchi mesi a aptrirsene esclusiva
mente. 

Attuidmehtfi, arrivato all'eia di undici 
anni^sì trova in buonissimo î tiUo di salute, 

DfiSWfiRT 
Cura n. 85,410* . . 

Via del tunnel, Valenza (Dromej 
12 luglio 1873. 

La mia nutrice, avendomi restituito mio 
lìglio di tre mesi e mezzo, ridotto, fra la 
vita e la morte, con diarrea e vomiti con
tinui, r ho dì poi allevato con la vostra ec
cellente Revalenta. Sino dal primo giorno 
chfl,lo nutiùvo con questa farina ogni due 
ore, il bambino apìva gli occhi e sorride
va. — Dopo tre giorni di questo regime, il 
bambino riacquistò la salute alla sorpresa 
di tutti quelli che l'avevano veduto ritor-
nare da} quella miserabile balia. — Sarebbe 
desiderabile che tutte le madri di famiglia 
avessero cognizione di questo eccellente nu 
trimento- I miei ringraziamenti affettuosi. 

ELISA MARTIKET ALBI 

Cura n, 79,^72. 
Maerafetien (Svizzera), 10 luglio. 

Diarrea. — il mio bambino di tre anni, 
non poteva ristiibìlirBi da una diarrea spa
ventevole che resisteva ad ogni medicina; 
merco la tievalmta risanò. - Salvato dalla 
tomba gode attualmente una perfetta sedute. 

Bevine, distretto di Vittorio, 
Ì8 maggio 1868-

Da due mesi a questa parte, mia moglie 
in istato di avanzata gravidanza veniva at
taccata giornalmente da febbre; essa non 
aveva più appetito; ogni cosa, ossia qual-
sìasi cibo le faceva nausea, per il che era 
ridotta in estrema debolezza da non quasi 
più aizarsi da Ietto< oltre alla febbre era 
affetta anche da forti dolori di stomaco e 
da 9tilichez7.a ostinata, da dovere soccom
berò tra non molto. 

Rilevai dalia Gazzetta di Treviso i pro
digiosi effetti della Revalenta Arabica, In
dussi mia mogSie a prenderla, ed in dieci 
giorni che nera uso la febbre acomparve, 
acquietò forza, mancia con sensibile gusto, 
fu liberata dalla stitichezza, e ai occupa vo
lentieri del disbrigo di qualdie faccenda 
domestica. 

B. GitiDiii 

Cura n, 67.321. 
Bologna, 8 settembre 1869̂  

In omaggio al vero, nello interesse della 
umanità e col cuore pieno di riconoscenza 
vengo ad unir il mio elogio ai tanti otte-
nuti della sua deliziosa Reoalenta Arabica. 

In seguito a febbre miliare caddi in istato 
di completo deperimento aoffrendo continua-
monte d'infiammazione di ventre, colica dì 
utero, dolori per' tutto ii corpo, sudori ter* 
ribìli, tanto che avre scajnbiato la mia età di 
venti anni con quella di una vecchia dì 
ottanta, pure di avere un pò di salute. Per 
grazia di Dio la mia povera madre mi fece 
prendere la sua Rcvaknla Arabica la quale 
in 15 giorni mi h^ ristabilita, o quindi ho 
creduto mìo dovére ringraziarla per la ri
cuperata salute che a lei debbe. 

L 

CLEiTKNTmA SABIT, 408, vfà S. Isaia 

Cura n.6S,184. 
Pmnelto (circondario dì Mondovì) 

2t ottobre i86fi. 
La posso assicurare che da due anni, n-

aando guenta meravigliosa Riivalenta, non 
senio più alcun incomodo della vecchiaia, 
né il peso dei miei 84 anni. Le mie gambo 
diventaror'O torti, la mia vista non chiede 
più Occhiali, il mio stomaco è robusto corno 
a 30 anni. Io mi sento insomma ringiova
nito, e predico, confesso, visito ammalati^ 
faccio viaggi a piedi anche lunghi e sento-
mi chiara la mentiD e fresca la memoria-

D- P, CA5TEILJ, baccah in teoU 
ed Arcip. di Prunetto 

Cura n, 78,910. 
Fossombrone fMarche;, 1 aprilo 187* 

Una donna dì nostra famiglia. Agata Ta-
roni, da molti anni soSrivH forte tosse, con 
vomiti di sangue, debolezza per tutto il 
corpo specialmente alle gambe, dolori alla 
festa ed inappetenza. I medici tentarono 
molti rimedi indarno, ma dopo pochi giorni 
eh' ella ebbe preso la, sua w^falenta sparì 
ogni malore, rJtornardaglirappft-Vt, CBÌ ie 
forze perdute. 

GIUSEPPE BOSSI 
Cura n. 79,188. 

Londra, 13 febbraio 1874. 
Avendo, soffeto da due anni di tumori 

interni e d'idropisia, disordini che sfida
vano'qualunque trattamento medico, mi 
sono applicato alla cura della Revalenta Dn 
Raìry, delizioso alimento di cui ho fatto 
mio unico nutrimento; non saprei esprimervi 
ulta la mia riconoscenza per V incredibile 

ristabilimento della mia salute, cosa che non 
avrei mai osato sperare. 

(Signora) S. BANifEi 
p n C l K X I s La scatola del peso di li4 di chiL fr. «.SO; li2 chi!, fr. 4.80; 1 chiL fr. 8 ;2 li2 chìl. fr. 17.50; 6 cliil fr. 36; 12 chiL fr. 68. 

j f Per i viaggiatori e persone che non hanno 
il 4:omodo di cuocerla abbiamo confezionati i BISCOTTI DI BEVà 'à T 

Betti Hiscoth al sciolgono facilmente Injberando dalle nausee e vomiti in tempo di cipolle, ecc., o bevande alcooHcho, o dopo 
bocca, si mangiano in ospii tempo ossia, [gravidanza o viaggiando per mare; tolgono 
«ainzuppandoU neU'acqua» caffè, the, vino, ogni irritazione, febbricita o cattivo gusto al 
brodo, cioocolatto ecc. [palato levandosi il,mattino; oppure dono 

Binfrascano la bocca e lo stomaco li^lruso di sostanze compromettenti, come agli, che la'carne; fanno buon sanguo e sodezza 

r uso del tabacco da fumo-
Agevolano il sonno, le funzioni digestive 

e l'appetito, nutriscono nel tempo stesso più 

di carne, fortidcando la persone le più In
debolite. 

V i . • ' 

In scatole di i libbra inglese L, iM 
> 2 libbre inglesi « 8,— 

r 

LÀ A l CIOCGOLATTE 
Parigi, 1< aprile 1S66. 

Signora — Mia figlia che soffl'ivà eccessi
vamente, non poteva più né digerire, né 
di^rmire ed era oppressa da insonnia, da 
debolezza e da irritazione nervosa. Ora 

di carni ed un'allegrezza di spirito, a cui 4a C'wra n. 70,406-
Cadice fSpajfna), 3 giugno 1868. lungo iempo non era più avvezza, 

• H DI MONTLOUIS.̂  
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 

Dopo 80 anni dì ostinato ronzio Idi orî c 
chie e di cronico reumatismo da 

Cura n. 67,324. 
Sassari (Sardegna), 5 giugno 1869. 

Da lungo tempo oppresso da malattìa 
nervosa, cattiva Qigeslioue, debolezza e vor .̂ 

izio Idi ori>c-'che mia moglie, che sofferse per lo spa- lìgini, trovai gran vantaggio con Tuso di 
a farmi stare zio di molti anni di dolori acuti agli inle- otto giorni delft vostra deliziosa e salutifera 

iSijttorc — Ho il piacere di poter dirvi 

Cioccoiatte, che le ha reso una péiletta sa
lute, buon appettito, buona digestione, tran
quillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza 

- ' j 

essa sta benissimo grazie alla Revalcnta al in letto tutto 1 inverno, finalmente mi li- stìni e di insonnie continue, è perfetta- farina la Revalenta Arabica, Non trovando 
berai da questi martori, mercè la vostra mente guarita colla vostra Revalcnta a/quindi altro rimedio più efficace di questo 
meravigliosa Revalenta al Cioccolatte ^Cioccola^te. [ai miei malori, la prego spedirmene ecc. 

FRANCESCO BRACONA sindaco.; | VIGENTE MOVANO. | Notaio PIETRO PORCHEDDU 
ff'BJt;aSiI: In Polvere: scatole per 12 tazze fn 2.50; per U fr- 4S0; per 48 fr/8;sper 120 fr, 17.50L In Tavolette per 12 tazze fr.2.S0; per 24 tazze fr,4S0; per 48 fr-8. 

Ogni scatola conitene nostro istampato coiraggìunla delle istruzioni sul modo di preparare e far uso della Revalenta Du Barry, nonché le regole generali dieretiche per 
gli ammalati. . Casa BARY DU BAUY e Comp., MILANO, 2, Via Tommaso Grossi, presso la Gali leria Vittorio E^nanuele, da S. Margherita 

e invtutle ^ pitta d'Italia, presso i principali farmacisti e droghieri. 32 
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BBi.ti.yiTB prof. h. — Riproduzione dello note già li
tografate dì niriito Civile. - Padova 1873, in 3" h, 8 . -

Id. — Note illustrativo e oritìohe al Codice civile 
del Regno. - Padova 1875. in 8* . . . . r » 6-"-

CoRNE"WAL LKVIS —Qual'è la miglior forma di Governo? 
traduzione dall'inglese con Prefazionejìel Prof. 
Comm. L. iiUzzattì - Padova in 12 ^ . . . » 2.̂ — 

FA VARO prof. A. — L* Integratore di Dnprez ed il Pla
nimetro dpi momenti di Am(»ler. - Padova 1872 » 1-SO 

Id. — Lezioni di Statica Grafica, eoa tavole, Pa- > 
dova 1877, in 8" : \ , , > 10.--

KBLMIR prof. A. — Il terremo agrario. - Padova 186^, 

MONTANARI prof. A. — Mementi di Economia politica. 
- Padova 1872, in 8" - . ., • . . . . > 

RoaAHBtLi prof. C. — ,Mannaie di patologia generale 
- Padova, 18,70 . . , .. > , . . , ... ,.̂ . > 

ROSSETTI prof. F. — Snl magnetismo. Lezioni di tìBÌost. 
- Padova 1871, con figure . . • . . . » 3-; 

SACCARDO prof. P , A. —̂  Sommario di un Coreo di 
Botanica* II* edizione. Padova, 1874 . . . > 9̂ -̂̂  

SAKTIRI prof. Or, — Tavole dei Logaritmi precednte da 
un Trattato di trigonometrìa piana e itfeirìea. 
lU* edizione. - Padova. . , . , . . . » 

SoHDiPFRit prof., F . — Il Dirtto delle obbligazioni aecdndo 
i pnneìpiì del Diritto Romano. - Padova 1868 > 10. 

Id. — La Famiglia secondo il Diritto. Hoioano"-
Padova, 1876, in S% voi. V. . .• : . . . > 6, 

ToLowBi prof. O. P . — Diritto e procedura penale.^ 
IH- edizione. - Padova 1875 . . . . . . > 8. 

TuaAXBA prof. D, — Trattato d'Idrometria e d'Idraulica ' 
praéiog. 11* edizione. - Padova, 1868 , . . > 10^ 

Id. — Elementi di Statica. iStatica dei aiatemi rigidi* 
- Padova Ì872 . . . > . . . , . . » 2. 

Id. — Del moto dei siBtemi rìeridì. - Pâ J.ovn 1868 > ft. 
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GiUBlSPBUDENZÀ PRÀT ia PEDALE 
' , *f ^ , compilato a cura degli avvocati' "i '' • 

L. LUCCHINI E G. MANFREDINI 
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professori pareggiati nella R, Università di Padova ^ 

•RACCOI4TA ALFABETICA RAGIONATA DBLLE MASSIHK JPIÙ IMPORTATITI 
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